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_S î(i u_«fl ­1­ 3̂ . 
• aù

J
> 

ri 

«Éf t t f iM»t^M4MpiUr t«1«h U ^ W ^ ^ S a -w*i - i^È 4 - ^ U N H-»*r t *^*4*^ i t tM KfctfHrattMaa M A* lirt«wB 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Provincia franco di posta, un trimestre , . . due 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre . . . . . . L. It. 
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Novara e Villafranca 
ta — una pace prematura 

una battaglia perda­
mi posia dallo stra­

niero'. questi sono, come ieri notammo, i due 
scogli, che la politica del governo italiano deve 
evitare. È un assunto dilìiciie, come è sempre 
difficile anche per un abile nocchiero il supe­
rare io scanno ira Scilla o Gariddi, massime 
se pel mare imperversi fortuna. 

Ma i mezzi per Y impresa sono aliresì evi­
denti; come' ò altresì indubitato che quando 
noi li avessimo , quando noi ci trovassimo 
in grado di affrontare V Austria nel Veneto, ■ 
non ci si farebbero .più tante difficoltà per Ro­
ma e fors'anche V Austria non si farebbe 
tanto pregare a venire à un accomodamento. 

Soldati e danari <— armamenti o tinanze : 
questo ò tutto ,il programma per andare sia 
Venezia, che a Roma. 

Una verità che o non fu mai ben compresa, 
o che non valse a scuotere l'inerzia, a destare 
una febbrile attività, si è questa ; che lo po­
tenze europee, non esclusa nessuna, fino a tanto 
che non ci vedano forti abbastanza da poter 
sostenere innanzi a chiunque le nosìre ragioni, 
si governeranno sempre a nostro riguardo co­
me si fa coi deboli, che o si soggiogano colla 
forza o si tengono soggetti colie carezze. Fino 
a che noi dovremo tenerci in bilancia fra le 
minacce dell' Auslria e la protezione più o 
meno interessala delia Francia e deli1 Inghil­
terra, noi non otterremo giustizia 

sembra tale da condurci cosi presto o sia a 
.Roma o sia ai Venezia. 

Il successore del conte di Cavour nelTatto 
di assumere Tarduo mandato di compiere Po­
pera iniziataci, suo predecessore, e di con­
durre a un trionfo ('male e assolutamente de­
cisivo una politica "dotata d'un singolare ardi­
mento e d'una intuizione che aveva.saputo pa­
droneggiare il corso degli avvenimenti in Eu­
ropa, ma che pure recava con se molti germi 
di errori e di difficoltà: comprese il 
di ispirare nella nazione una' fiducia quasi il­
limitata verso il nuovo minislro degli" affari e­
fder;. 

Il concetto era g 
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bisogno 

a 

jiustOj perchè .rispondeva al 
», perchè' all'indomani della 

iC non a 

si 

prezzo dì sagrilicì, o dovremo attendere 1' al­
trui comodità per fare i nostri intercedi. 

Ma la forza, che sta nelle buone armi, non 
fa, non acquista consistenza ed clìicacia, se 

non si appoggia su bnon« iìnanze — e lo fi­
nanze non prospprano se non colTordinc, col­
1'energia nei provvedimenti, colla tagacitànei 
mezzi. 

La politica attuale del gabinetto Ricasoli ri­
sponde essa dunque a queste supreme necessità 
della .nostra situazione in faccia a Roma e a 
Venezia?,.. Noi. abbiamo censurato gravemente 
il ministero attuale rispetto al modo con cui 
governa ìa questione interna:—ma non. possiamo 
meglio lodarlo pel suo contegno nella questione 
politica propriamente detta, Se Passenza d'un 
savio programma governativo, se la confusione 
nelle nonne direttive, l'inefficacia, l' imprevU 
denza e l'inopportuni^ nell'azione hanno crea­
to tanti imbarazzi nell'interno; il programma 
della politica estera del signor Ricasoli non ci 

più sentito bisogno 
morte quasi improvvisa di Cavour, la' prilla 
cosa a farsi era certamente quella di arrestare 
gli, effetti morali della gravissima disgrazia che 
aveva colpito l'Italia. Bisognava rialzare la co­
scienza della Nazione di sotto al p'eso d' ima 
sventura impreveduta, rianimare la fede nei 
destini dell' Italia e nella politica dei governo 
di Vittorio ­Emanuele. 

Dominato da questo concetto il signor Ri­
casoli sì lasciò trasportare trjpp' oltre, e ve­
dendo come gli Italiani alla nuova delia mor­
te di Cavour fossero ansiosi di sapere . se il 
successore di luì sarebbe stato capace di Ube­
berare Roma e Venezia, trascorse fino a pro­
mettere quasi imminente lo scioglimento delia 
questione romana. 

L' impressione prodotta dalle dichiarazioni 
con cui il nuovo ministro degli Esteri iniziava 
la sua carriera fu solenne e generale, inquan­
tochò nessuno avrebbe pur spio osato credere 
che il ministro assumesse impegni cosi for­
iialf sulla questione romana senza che vi a­
vessero preceduto positivi accordi colia Francia. 

Ma o che colali accordi non ci fossero, co­
me dal complesso dei fatti siamo portati a ere­, 
dorè, o che non siano stati'rispettati, o piut­
tosto fossero prorogati per incidenti impreve­
duti o per pretesti ; il fatto si ò che fino a 
questo punto non si ha alcun indizio che ac­
cenni a un prossimo avveramento (lolle pro­
messe del barone Ricasoli. 

Frattanto, nel mentre il paese si cullava nella 
lusinga di veder realizzate le assicurazioni date 
dal primo ministro, gli armamenti avviati sino 
dal principio cosi lentamente, non fecero più 
ahuui sensibile progresso. Anzi, malgrado gli 
incessanti, reclami e del pubblico e dell' eser­
cito, si lasciò che un ministro che non go­
deva simpatie dì sorta e che aveva la parte 

due errori governatori di 
— lo scioglimento dell' esei 

cito borbonifo ■—si ^bezzamsse a sua posta 
col portare àcónìpiglio nelle tile del bravo c­
sercito naziopale. , 

ìndi per ojrca tre mesi si lasciò vacante il 
ministero d^lla guerra e si permise che ?a 
lentezza ani|asse più oltre , in guisa' che 
la chiamata; di' Della Rovere a reggere quei 
portafoglio fii più un comando, imposto dalla 
necessità , epe un consiglio matufàtÒ nel 'cri­
terio del cago del gabinetto. 

Pare che ìl nuovo ­. ministro si occupi'con 
savii proposti dì spingere V armamento a qn 
punto più pyoporaonato ai nostri bisogni, elle 
non si^ ai ffresente; ma la leva nelle5 Provin­
cie napoletane non e ancor "'fatta', ^tjbe'rie'flfe­
e­retSftà dà piVecchi m'eèi; e è'atts'a paHe^^ta' 
questione dell1 armamento progrecRse'c hi IfehV, 
quella delle finanze va declinando ogni giorno. 

Riassumiamo. Se domani, fra xyi mese fos­
simo costretti a fare la guerra all'Austria'dalla 
forza delle circostanze, per non lasciarci sfug­
gire un momento opportuno , ovvero anche 
solo per difendere il nostro territorio , e cho 
dovessimo contare sulle noslre forze solartidri­
te , noi non ci troveremmo nel pieno iis.ò dei 
mezzi che pure possediamo e che vanno ordi­
nati e sistemati. Aggiungasi che l'audacia della 
reazione, incoraggiata dalla debolezza dal no­
stro governo, ci solleva dintorno .dei pericoli 
interni, che in caso di guerra potrebbero pa­
ralizzare una parte in circa dell' esercito^ 

Ebbene: se da tanto tempo ci dibattiamo Inva­
no dinanzi alte porte di Venezia e di Roma, 
conviene cercarne la cagion prima nel non a­
vere­noi sviluppate te nostre risorse in guisa 
da imporre rispetto ai nemic;, sollecitùdine 
agli amie*. Se noi avessimo trecentomila sol­
dati da schierar* in campo contro Y Au­

so avessimo le finanze ben ordina­
te, e l'ordine interno sicuro ci permettesse, 
di consacrare tutte le nostre forze a liberar­
ci dall'odiosa presenza dell'Austria,' allora 

?-. 

stria 
> 

non si 

vanno dicendo molti 
inclinati ad accusare 
eia stessa ha dovuto 
del gabinetto italiano 

esiterebbe a darci Roma è ben pre­
sto anche Venezia. 

L'indecisione e l'esitanza del governo ■ è ar­
rivata al punto , che — sa è vero quello che 

carteggi di giofiiali non 
il ministero — la'Fran­
scuotere ta sonnolenza 
e , additandogli le gravi 

eventualità che si preparano per l'entrante pri­
mavera , eccitarlo a far tesoro del tempo e a 
spingere gii armamenti colla maggior energia. 

Forse la situazione del ministero attuale,ora­
mai ò compromessa troppo perchè egli possa 

principale nei due errori governatori di mag­j durare ancora in seggio per quaicluT fjcmpo ; 
gior conseguenza — lo scioglimento dell'eser­j ma comunque ne sia, e qualunque fosse il ga­
cito di Garibaldi, e lo scioglimento dell' eser­; binetto che avesse a succedere , . egli "è cerio 
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che bisogna imprimere al movimento nazionale 
e alle cose governative un nuovo e più ener­
gico impulso. 

Poco inlirie potrebbe, importare alla nazione 
che s'andasse anche a Venezia qualche setti­
mana prima che a Roma; quello che ò indi­
spensabile è che si vada a Roma e a Vene­
zia , perche senza di ciò , le sortì dell'Italia 
non possono prendere ne consistenza , nò si­
curezza, e che quindi per andare sia a Roma 
che a Venezia , l'assetto dell' esercito, l'arre­
damento della squadra, lo sviluppo e ìa savia 
economia delle finanze, rassodamento dell'in­
terna sicurezza e l'annientamento delle fazioni 
reazionarie all'interno, non siano più ne vani 
desiderii ne oggetto soltanto di vuote decla-
mazioni. 

Un governo serio, attivo, energico, dotato 
di intelligente iniziativa che sviluppi l'autorità, 
la possanza , il credito della nazione , quello 
soltanto ci può portare a Venezia e a Roma. 

h I 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Parigi I novembre. 

Tutti gli organi della stampa Francese si oc­
citano, gli uni dopo gli altri, della questione 
de la Venezia. La Patrie ha cominciata la sua 
campagna con un articolo che io vi aveva an­
nunziato prima ancora che fosse uscito. Que­
sto articolo, che voi già a quest'ora conosce­
te, ha prodotto molta sensazione e per quello 
chedice, e per Io scopo a cui mira. Risogna 
rinunziare a Roma, egli dice , bando alle il­
lusioni. Ecco il punto di partenza delle tesi 
che questo giornale si propone di sostenere , 
come fu il punto di partenza della conversa­
zione dell'Imperatore con Ratta^zi. Roma per 
ora messa da parte, conviene cercare per l'I­
talia un altro mezzo di organizzarsi. 

Già l'hanno trovato essi, e rimane poco a 
fare alla Patrie per trovarlo. 

PJ inutile avvertirvi che la firma, che si leg­
ge al fondo dell'articolo, fu presa a prestito. 
Un altro nome doveva essere segnato, quello 
cioè di Laguerronière. Porgete la più grande 
attenzione agli articoli che seguiranno, peroc­
ché essi renderanno esattamente, al pari degli 
articoli di quei giornali che non hanno spo­
gliata la loro semi'iifilcialità , il pensiero del 
Governo. 

L 

Ogni dì più mi convinco , per quanto odo 
e veggo intorno a me , della risoluzione ab­
bracciata dall'Imperatore riguardo all'Italia. 

Le lunghe esitanze della sua politica Inumo 
avutto per risultato codesta sua immutabile de­
liberazione di continuare al Papa la sua pro­
tezione. Questo fatto ha prodotto una singola­
re sorpresa , e messo in un reale imbarazzo 
quei membri dell' Episcopato che attestavano 
altamente di non prestar fede alle parole del­
l'Imperatore, che dai pulpiti lo paragonarono 
a Pilato e a Giuda. Ora se costoro sono per­
suasi d'essersi ingannati, se sanno che il go­
verno francese non abbandonerà la causa, co­
me essi la chiamano , della Religione , e che 
tutte le misure severe, a cui ebbe ricorso il go­
verno al loro riguardo, non erano che giuste 
lezioni date da un sovrano che non pativa di 
essere accusato a torto — altri lamenterà sul 
nuovo indirizzo della politica imperiale, gl'Ita­
liani specialmente , non abbastanza forti per 
opporsi alla sua volontà, ma pure non tanto 
deboli e immemori di so per servirla. 

La parola d'ordine s'è già propagata nei clero 
francese, e dai più alti ordini ai più bassi della 
Gerarchia, ed è questa: « Noi ci eravamo in­
gannati, égli era sincero ». 

Vuol dire ciò che al papato non sarà lolla 
Roma, e che l'ìtalia non avrà la rfuaeapìtsle? 
Su questo punto le mie convinzioni sono im-

mutabìli. 11 papato temporale è già morto; esso 
non snrviverà a Pio IX; al più vivrà il tempo 
della sua vita. La protezione della Francia non 
può essere indefinita — e quand'anche lo fosse, 
il poter temporale deve cadere malgrado il vo­
lere contrario della Francia—-solo cadrà più 
tardi: è questione di tempo.' È impossibile ehe 
il governo deirimperatqrc spinga la devozione 
per una causa perduta fino a voler soffocare 
la qnisUond romana. Egli vuole per ora cer­
care una deviazione thdlo spirito pubblico e 
nulla più. 

Le, parole dell'Imperatore a Baltazzi : Fate 
in modo come ne .Roma non fosse, non voglio­
no dire di lasciar Roma al papa, ma che l'I­
talia conceda al governo francese alcuni mesi 
ancora per continuare i suoi sforzi vòlti a ren­
dere possibile una riconciliazione tra il papato 
e l'Ualia. 

Pare deliberato che il governo abbia a con­
trarre un prestito. Una prova ne è la doman­
da di 50 milioni fatta dal governo alla banca di 
Francia, somma ch'egli si olire di rimborsare 
al 30 0(0 di sconto col prestito che aprirà 
quanto prima. 

Quanto al prestito Italiano, esso è tuttavia 
al basso a cagione degli acquisitori di titoli, i 
quali non essendo in caso di fare i versamenti 
dovuti mettono ogni stud o per disfarsene. 

Bl © M & 
Non bisogna lasciar passare inosservato che 

da qualche tempo parecchi fogli austriaci si 
pronunciano con abbastanza vigore contro il 
poter temporale, specialmente l'O^ und West, 
il quale nel suo ultimo numero dopo essersi 
mostrato convinto, che Roma presto o tardi, 
con o senza il consenso del papa, diverrà la 
capitale politica d'Italia; aggiunge: 

« Qualunque sia V avviso che si possa por­
tare sopra il re Vittorio Emanuele, non lo si 
crederà capace di disconoscere la sovranità 
personale del capo della chiesa cattolica, se 
mai gli venisse dato un giorno di fare il suo 
ingresso come re d' Italia noli' antica capitale 
d' Occidente. Il mondo cattolico tutto deve e-
sigere da lui delle garanzie; ma una volta che 
le avrà date, da codesta trasformazione del do­
minio temporale, il cattolicismo dovrà risen­
tire il vantaggio di vedere la chiesa sbarazzata 
di un peso, che spesso le dovette essere ben 
gravoso. » 

k 

s 

Scrivono da Roma alla Nazione : 
Il ministro delle tinanze pontificio ìia fatto 

il suo preventivo per 1' anno 18fi2 : pare im­
possibile, ma così è : nello Stato omiopatico 
le spese sono calcolate a nove milioni di scu­
di, cioè un quarto soltanto meno che per tutto 
1' intero Stato ; ossìa Roma e Patrimonio co­
stano tre volte più, che non tutte le Marche 
T Umbria e le Komagne unite insieme. Che 
razza di patrimonio è questo? non vale meglio 
assai perderlo che conservarlo, e conservarlo a 
dispetto dei non felicissimi patrimoniali? Il peg­
gio si è che il famoso patrimonio, che mangia 
tre volte più, rende tre volte meno: poiché l'in­
troito in detto preventivo è calcolato in soli tre 
milioni circa di scudi, mentre tutto l' antico 
Stato ne dava dodici : e poi ehi può mai cre­
dere che V attuale principato somministri tre 
milioni al tesoro ! ninno che abbia solo un po' 
di senso comune : quindi in quei tre milioni vi 
si devono contare le risorse dell'obolo ornai in­
tisichito a morte, i doni e gli sforzi delle ma-
nimorte, le piccole distrazioni delle società re­
ligiose ec. di modo che dal tutto assieme mi 
pare si possa argomentare che le finanze pon­
tifìcie non trovansi nel più ilorido stato. 

Mons. Nardi reduce in Roma non ha con-
c 
Il­
luso gran fatto dal suo pellegrinaggio aposto-
ico. Specialmente in Francia, ha udito ciarle 

assai , frasi infuocatissime e brindisi in certi 
pranzi ultra-cattolici: ma quando siamo stati a 
stringere , in tutti quei zelanti lo spirito era 
pronto, ma la carne inferma; nò credo che lo 
stesso mons. nutra ancora una gran fiducia 
nei moti francesi. In Inghilterra non trovò 
molte persone per l' obolo , uè gran simpatie 
pel Maguire e compagni. Da: Vienna però ha 
portai© conforti a resistere, ad incoraggiare e 
mantenere il brigantaggio , a turbare in qual­
sivoglia modo l'ordine e la tranquillità in Ita­
lia, e grandi speranze gli furon date di pros­
sime coalizioni, di grandi avvenimenti in pri-
maveip. Se il vecchio professore di giurispru­
denza avesse al par degli anni maturo il sen­
no, facilmente si dovrebbe essere persuaso dello 
sfaceva austriaco, o della poca probabilità che 
si avverino lo vanterie austriache: forse se n'è 
accodo, ma si guarda bene dal dirlo per non 
perdere il favore del Vaticano e degli idrofobi 
di qtteir ospizio. 

fttotBaBli*! S t a l l a n e 
Il corrispondente torinese del Regno d'Ita* 

l'ut scrive in data del 1." corrente: 
Mi venne assicurato che nel consiglio dei 

ministri di domenica prossima ventura , verrà 
sottoposto alla firma del Re il decreto di con­
vocazione del Parlamento pel 25 corrente mese. 

Siccome vi sono da votare i bilanci dell'an­
no corrente e quello del 62 vi saranno due 
sessioni in seguito Y una dell'altra; la prima 
si terminerà col mese di dicembre e la se­
conda dopo un brevissimo intervallo incomin­
cerà nei primi giorni dì gennajo. 

L' Eco di Bologna aveva annunziato che il 
;ran mastro testé nominato dalla massoneria 
italiana era il generale Garibaldi. La Gazzetta 
del Popolo dichiara la notizia affatto erronea, 
« che il gran mastro nominato, dice quel fo­
glio , non è l'illustre generale , ma un altro 
illustre personaggio di cui per ora non pos­
siamo dare il nome. » 

Leggesi nelle ultime notizie dell'.Espero : 
Con decreto reale del 24 corrente vennero 

aggregati all' esercito regolare 80 ufficiali ga­
ribaldini colla qualità di sottotenenti nell* ar­
ma di fanteria. 

Le (piatirò divisioni dell' esercito meridio­
nale saranno quanto prima ordinate perchè si 
possano in qualunque eventualità aver sotto 
mano i quadri richiesti alla formazione dei 
battaglioni e dei reggimenti. 

La commissione di scrutinio spinge le sue 
operazioni con tutta alacrità per provvedere 
definitivamente sulla sorte degli ulliciali che 
attendono tuttora la loro destinazione. 

Cli ufficiali , che man mano vengono rico­
nosciuti dalla cemmissione di scrutinio, sono 
tosto provvisti di regio brevetto e posti in 
disponibilità od aspettativa sino all'epoca in 
cui il governo stimerà di far appello ai vo­
lontari. 

Intanto, per Y imminente inverno, alla sede 
dei quattro comandi delle divisioni si insti-
tuirà un corpo d'istruzione al quale saranno 
chiamati soltanto gli ufficiali specialmente in­
dicati dai generali investiti del comando. 

Gli ufficiali in aspettativa potranno anche 
essere aggregati ali1 esercito regolare , come 
avvenne dei sottotenenti già summenzionati , 
ovvero potranno passare dalla categoria del­
l' aspettativa a quella in disponibilità per sur­
rogare i loro colleghi provvisti di carica nel-
1' esercito regolare. 

HHotlasie E s t e r e 
Feci» testualmente la nota del Moniteur, ac­

cennataci dal telegrafo, a proposito della se-
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mi-ufficialità che si vuole , a torto n a ragio­
ne, attribuire ad alcuni organi della stampa pa­
rigina : 

« La polemica sollevata in questi ultimi tem­
pi fra i diversi giornali potrebbe avere per ef­
fetto di falsare le idee del pubblico sulla po­
litica attuale dell'Imperatore. 1 cangiamenti che 
si sono operati nell'interna costituzione di certi 
fogli basterebbe a dimostrare che il Governo 
è libero da qualunque solidarietà nelle opere 
della stampa, la quale non s'ispira che da sé 
medesima , e non impegna che la propria re­
sponsabilità. Per tagliar corto a commenti o-
stinatamente erronei, fa di mestieri il rammen­
tare che il Moniteur è il solo organo del Go­
verno, e che non havvi in Francia alcun gior­
nale semi-ufficiale. 

Varii giornali esteri, dice la Patrie, han­
no annunziato che il generale conte di Goyon 
.sirebbe chiamato ad un comando in Francia. 
Questa notiz'a è inesatta. Il gen. Goyon, spi­
rando il suo congedo, ritornerà a Homa, ove 
i suoi servigi sono sì utili e sì apprezzati. 

Un' allusione agro-dolce è 

egual-

Scrivonoda Parigi all' Indcpendance : 
Si è molto occupati delle parole rivolte dal­

l' imperatore al nuovo Cardinale, dalle quali, 
è facile avvedersi che tutto quel miele non 
era senza aceto. 
stata fatta dall' imperatore a certe proposte non 
accettate, allusione che può riferirsi 
mente ai miglioramenti inutilmente reclamati 
nel governo pontificio, come alla scelta dei 
vescovi fatta dallo imperatore, e non adottata 
dalla Santa Sede. È da osservare eziandio che 
1' imperatore non ha menomamente risposto ai 
complimenti del nuovo Cardinale per aver di­
feso la religione e il dominio del S. Pa^re , 
omplimento il di cui scopo era d'impegnare 
S. M. più innanzi in questa via. 

Si può dunque condiiudere evidenlemente 
al mantenimento dello statn quo, che era già 
conosciuto dapprima. Ma L'imperatore non ha 
preso a colpo sicuro alcun impegno por t' av­
venire del papato. Questo indeciso staio di 
cose fa risaltare OKhora più due opinioni nel 
governo. Il conte di Morny e soprattutto Bil-
lault e Persigny sono primi fra quelli che vor­
rebbero vedere fortificarsi ognora più il mo­
vimento italiano. 

La stessa Indépendance si crede in grado 
di smentire le voci corse sul prossimo abboc­
camento del re di Prussia e dell' imperatore 
d' Austria a Rerlino. Essa rammenta infatti , 
che 1' Austria ha rotto i negoziati relativi al­
l' organizzazione militare della Confederazione 
e sostiene che non può essere questione alcu­
na di un ravvicinamento, fino a che non sarà 
cessato 1' effetto di questa rottura. 

condo 1' opinione della gente di buon senso , 
l'immenso vantaggio che tirerebbe l' Austria 
dal trovarsi sgravata dagl' imbarazzi ehe le dà 
questa provincia. 

— Lo stesso foglio parlando della smentita 
data alle precedenti notizie della Patrie , la 
quale spesso ha la soddisfazione di contraddi­
re le proprie informazioni, aggiunge : 

È inutile darsi tanta pena. Si sa molto be­
ne che gli avvenimenti italiani non cangeran­
no la risoluzione del \\c di Prussia di astener­
si dal prendere alcuna responsabilità nella po­
litica austriaca, e di conservare la libertà d' a-
zìone per gli avvenimenti che toccherebbero 
più da vicino gì' interessi tedeschi. Tate sem­
bra essere il programma del conte di Bernstorff, 
che differisce poco da quello del suo predeces­
sore. La politica del gabinetto di Berlino deve 
spiegarsi più chiaramente sulle quistioni inter­
ne prussiane e tedesche, sotto pena di perde­
re ogni prestigio in Germania. Così la stampa 
liberale vorrebbe vedere il ministro prendere 
un' iniziativa più energica sulle quistioni su cui 
attira la di lui attenzione. Insomma le elezio­
ni della Camera Prussiana sono prossime, ed 
il risultato della manifestazione della volontà 
nazionale non resterà senza effetto sul governo. 

f » i 

l*ft 

a Vienna 
quistione 

Scrivono da Parigi al Nord : 
La missione del duca di Magenta 

per intavolare delle trattative sulla 
del Veneto, missione smentita da due giorna­
li; ed il convegno del Re Guglielmo coli'Im­
peratore d' Austria occupano sempre 1' opinio­
ne pubblica ; e la prova dell'interesse ehe si 
attacca a questi soggetti sta nell' effetto che 
produsse alla Borsa. Si attribuisce al re di 
Prussia T intenzione di aprir* gli ocelli a suo 
fratello d1 Austria e di fargli comprendere che 
non è più il tempo in cui la Germania si cre­
deva solidaria delle possessioni transalpine del­
l'Austria , per una finzione diplomatica ripu­
diata al giorno d'oggi. Quanto all' importante 
quistione dei compensi ho molla pena di tro­
varla sciolta per la cessione dell'Erzegovina. 
Non è punto in questo senso che sembra pro­
gredire il movimento slavo , ed i discorsi di 
Kossuth attestano il contrario. Il miglior com­
penso per la perdita della Venezia sarebbe, se-

La Presse di Vienna del 29 scrive : Nell'an­
siosa incertezza in cui siamo sul modo con 
cui verranno risolte le quistioni costituzionali 
dobbiamo citare una notizia di grande rilievo. 
Parlasi di ut a modificazione nel Ministero per 
la quale il Presidente della Camera alta, prin­
cipe Carlo Au^rsperg, diverrebbe presidente 
del Ministero» e il conte Maurizio Fsterhazv, 
finora ministro senza porialogli, assumerebbe 
la direzione degli all'ari esterni. Non sappiamo 
qnal fondamento possa aver questa voce; cer­
to è che nei crocchi dove di solito si cono­
scono anticipatamente i secreti del Governo, 
essa è assai divulgata e creduta. 

li Tempo di Trieste ha da Vienna, 2!): 
S'odono le prime scariche della vicina pro­

cella;— le notizie di questa mane rapporto 
all'Ungheria non hanno bisogno di commento. 
Con grande impazienza s' attende che l' ottua­
genario primate venga ricevuto in udienza ; 
desso è ormai tra queste mura, e forse anco­
ra domani si troverà al cospetto del suo re, 

Frattanto il voto dei centralisti è soddisfat­
to : l'Ungheria ammutolì ; rilasciato è persino 
l'ordine d' impedire eolle baionette qualunque 
tentativo che le congregazioni comiziali, o qual­
siasi altra corporazione dell'Ungheria, avessero 
da fare per tenere pubblica o privata adunanza. 

Parimenti tutti i processi di lesa maestà e 
d'alto tradimento devono venire sull'istante de­
voluti ai giudizi di guerra, da istituirsi a tale 
scopo, i quali avranno da pronunciar sentenza 
in tutte le istanze. 

Da quanto adunque appare , la politica di 
Schmerling riporta per ora il trionfo, e se le 
carte non> fallano, il novello cancelliere aulico 
dovrebbe essere ben condiseendente esecutore 
delle dì lui intenzioni. 

Quale sarà la sorto della rimostranza luogo­
tenenziale e del rescrìtto del cardinale prima­
te, dice il ÌVandcrer , è facile da prevedersi. 
A quella un secondo aspro rimprovero, a que­
sto verrà posto ad latina un governatore am-
nainistrativo.Cìonnullameno, soggiunge lo stesso 
giornale, si crederà di governate costituzional­
mente, né vi sarà mancanza di pubblicisti che 
accoglieranno con giubilo tali misure. 

La Presse di questa sera nftn vuole prestar 
fede alla voce qui sparga, che nelle alte sfere 
governative si sia già tenuto consiglio sull'op­
portunità di rilegare in un chiostro il capo 
della chiesa ungarica , osservando che desso 

ma dietro invito della cancelleria a'dica. Qui 
fa mestieri il considerare che in base della co­
stituzione ungarica il primate in assenza del 
palatino è la prima persona del paese. Il sud­
detto foglio mette in forse la notizia dell'ar­
rivo di Mae-Mahon a Vienna, non escludendo-
pero la probabilità che da parte del governo 
francese ci vengano fatte quanto prima delle 
rilevanti aperture. 

Grande fu il concorso degli abitanti di Leo-
poli ai funerali della defunta consorte di 
Smolka , che riescirono veramente solenni; 

— Leggesi nell' Osservatore Triestino : 
Già la nostra corrispondenza di ieri smen* 

tira . per buone ragioni , la voce d' una mis­
sione del duca di Magenta alla Corte di Vien­
na » presso la quale Napoleone HI ha al mo­
mento non uno , ma due rappresentanti. Ciò 
nulla meno anche la Prcsne viennese ripete^ 
che se non dal maresciallo Mac-Mahon, alme­
no dal signor di Moustier, o dal duca di Gra-
moni verranno fatte delle inattese aperture. 
Sarebbe molto interessante il sapere a che 
cosa si riferiscano, e 1' Jndépendance cerca dì 
sollevare almeno un lembo della misteriosa 
cortina. La Presse di Vienna non è soddisfatta 
di quelle rivelazioni , le quali vorrebbero ac­
cennare alta quistione veneta. Una cessione 
del Veneto verso compensi territoriali (Bosnia 
ed Erzegovina ) non è ammissibile, sia perchè 
lo vieta l'onore delle armi e della corona au­
striaca, come anche perchè per eedere All'Au­
stria quelle provincie bisogna toglierle alla 
Turchia, e Y Inghilterra non sarebbe mai per 
acconsentirvi. 

h> 

Gli Annali Prussiani pubblicano in data di 
Berlino 25, una interessante corrispondenza, 
alla quale togliamo il seguente brano : 

Il nuovo programma, col quale il conte di 
Bernstorff inaugura la sua entrata al potere non 
deve più portare 1' impronta della politica a ma­
no sciolta. Il colloquio di Compiégne ha dato 
una nuova base alla politica prussiana ; biso-
5nerà pure che l' idea fondamentale si mani­
festi in termini precisi e svolti con tutta chia­
rezza. L' Allemagna deve conoscere dove la 
Prussia può andare e quello che vuole. Più 
non si tratta di simpatie e di velleità ; si vo­
gliono cose chiare e determinate. L'Allemagna 
ha bisogno di sapere sino a qual punto la Prus­
sia potrà camminare col movimento naziona­
le; o se nutre altre tendenze. 

Solo una lìnea di condotta chiara e decisa 
può dare al conte di Bernstorff la confidenza 
della nazione prussiana e della Germania. Bi­
sognerà vedere se la Prussia vorrà tollerare 

a lungo questo giuoco degli Stati secon­
dari relativamente all' organizzazione militare , 
e se continuerà a sopportare le accuse dell' An-
nover riguardo alla fiotta ed alla difesa marit* 
Urna ; se si rimanderanno per la terza volta i 
deputati dell' Assia Elettorale, che vogliono ri­
vendicare i loro diritti; se vorrà lasciar fare 
la Danimarca, offrendo di ripigliare le tratta-
vie mentre fu chiamato al potere il signor Or­
la Lelmian. 

Quanto agli affari europei il signor Bern­
storff non sognerà certamente di vivere in buo­
na relazione con tutti indistintamente. La Prus­
sia deve cercare le sue alleanze dappertutto , 
ove siavi disposizione di tener conto dei suoi 
interessi. 

n 
p ì Ù 

* 

Notizie di Varsavia, in data 25 ott., recano : 
Ieri dovevasi celebrare il giorno commemo­

rativo del generale Pon^atowski, senonohè per­
sistendo i concistori di tutte le confessioni re-
ligiose, non esclusi gli ebrei, nel rifiuto divo-
ler aprire le chiese e le sinagoghe fino a tan-

eniise il noto scritto non già di proprio moto ! to che il governo non accordi alle chiese gua-
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rentigie, la suddetta funzione non potè aver 
luogo. . 

Su tutte le porte dei sacri recinti vennero 
affissi dei cartelli che ammonivano il pubblico 
ad astenersi dagli assembramenti, dacché d' o­
ra innanzi contro i renitenti non si procederà 
più coi blandi ( ?! ) mezzi dei dì passati , ma 
in luogo del knut si farà Y uso il più esteso 
delle armi. Il carattere religioso rivoluzionario 
delje nostre moltitudini punto non si scema. 

Eppure ben 2000 persone sono tuttora rin­
chiuse nella cittadella! Dei catturati sono già 
condannati alla fucilazione due officiali ed al­
cuni nobili. La stessa sorte minaccia alcuni 
sacerdoti presi colla croce alla mano. La ese­
cuzione per le multe inflitte a coloro che chiu­
sero le botteghe, procede in tutta regola. 

E certo d'altra parie che Grammont è latore I Primate dell'Ungheria dichiarò che la sua lettera 
a Vienna d' alcune proposizioni che si tratta fu pubblicata senza sua saputa. 
di far accettare al gabinetto austriaco. 

Le comunicazioni verbali del Re eli Prussia 
sarebbero una cosa colle proposizioni scritta 
del duca, di Grammont? È ciò che l'opini 
publica afferma. 

Evidentemente viene cominciata contro FAu­
stria una campagna diplomatica , che può es­
sere considerata, ove riesca impotente , come 
il preludio d'un' altra campagna — di quella 
cioè delle armi. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 

Atene 31 
4 S 

R E G T! 3 

La Nazione di Firenze del 3 scrive: 
Ieri sera giunse in Firenze il generale Claldini 

e prese alloggio alla locanda della Nuova York. 
Sappiamo che il prefetto e il gonfaloniere di Fi­
renze sì recarono ad ossequiarlo. 

sern tarai)—messina 
E arrivato Ottono. 1 digni­

tari dello Stato, i deputati, i senatori gli 
sono andati incontro al Pireo, 11 suo ar­
rivo fu festeggiato con entusiasmo dalla 
pooolazione. Un decreto del 35 istituisce 
una Commissione per organizzare la ban­
ca del credito agricolo. Quattordici pro­
getti furono presentati per un museo di 

fra 1 duali si ò dì-

fr «sta'ff! Cor i rBspmf ide i iser . 
Torino, .2 novembre (sera). 

Si sta combinando il piano già ideato dal 
generate della Rovere di formare cioè coi de­
positi delV ex­esercito meridionale, completan­
cl.ò e riempiendo i quadri , un corpo d' arma­
ta a parte , regolarmente organizzato. 

^ 

S.embra certo che il padre Passaglia accetti 
la caUedra che il Governo gli offerse nella 
Università di Perugia. Come già saprete que­
sto Vicario Capitolare lo sospese a divinis. Si 
è fatto al Passaglia un progetto per fondare 
un Giornale religioso , ispirato ai principj del 
suo libro. Il Passaglia si è riservato a deci­
dersi.— Ieri , assieme al barone Ricasoli , il 
Passaglia fu a visitare l' ambasciatore France­
se , con cui s'intrattenne lung' ora. A propo­
sito di ciò , posso assicurarvi che le relazioni 
con la Francia sono ottime , malgrado ogni 
contraria apparenza — e se ne avrà fra breve 
una prova convincentissima. 

Alcuni patrioti milanesi intendono di aprire una 
sottoscrizione , 1' importo della quale deve essere 
consacrato all'acquisto di una nave da guerra , 
da donarsi alla nazione , nella speranza che tulio 
le città italiane facciano lo stesso. 

Leggiamo nel Corrìerc Mercantile : 
Le ultime notizie giunte da Atene danno cer­

tezza che il Duca di Genova, nel suo, tragitto da 
Tunisi ad Atene , e precisamente nel canale di 
Malta e vicinanze , fu assalito da quel temporale 

antichità eìleniclie , ira i quali si 
stinto quello di Arturo Conte Toscano : 
Tu nominato in ricompensa cav. delTor­
dine del Salvatore.—.Fu pubblicata fa 
lerae sulla validità dei matrimoni misti 
fra'cristiani dei diversi, riti. Il 
della Rocca fu ricevuto in. udienza dalla 
Regina. Il giorno appresso pranzo in cor­
te — intervenne Mamiani. A della Roc­
ca fu conferita la Gran Croce dell'ordi­
ne del Salvatore, Il Procuratore Generale 
della Corte di appello trasmise alla Câ ­

generale 

che cagionò varie perdite di bastiraenli sulle co­ mera di accusa la decisione sul complo.t­
ste calabro­siculc; ma che non sofferse altro dan­
no so non quello della perdita di due canotti e 
d'una grua, e di qualche guasto al timone, dan­
no che stava riparando nel porto di Atene , dove 
giunse a salvamento. 

Ciò smentisce affatto le voci sinistre che sì 
sparsero gli scorsi giorni. 

to di alto tradimento. 
Napoli 4 (sera tardi 

Roma 
Torini 4 

0 
ì*±' La pioggia cagionò guasti 

MHJV 

1 

A Bologna il processo contro gli assassini 
dei poveri Grasselli e Fumagalli procede ala­
cremente. Il governo è deciso ad usare il mas­
simo rigore. Le indagini sinora operate con­
corrono a dare a questo assassinio un carat­
tere politico. 

Pare che il ministro De­Sanctis abbia rinun­
ziato air idea del suo viaggio a Napoli, e lo 
ìithiti !a Firenze. 

^ \ 

La notizia data dMIndép. Belge Al trattati­
ve per la cessione della Venezia , è esatta. 
Ve ne toccai altra volta con quel riserbo che 
n̂ 1 imponevano le circostanze del momento. 

Fra giorni sarà publicato il regolamento per 
la contabilità generale in tutto lo stato. 

È tutto mistero sulla scelta dei nuovi pre­
fetti. Posso dirvi con sicurezza che non ne fu 
ancora riferito in consiglio. Solo vi confermo 
clie i nomi di'Torrcarsa, e D*Afflitto vi figu­
rahp di certo. 

Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 
Quantunque altamente dichiari , come sempre,. 

pacitìche intenzioni, rimperatore non perdo di vi­
sta le cose della guerra. S'imitano i vicini d'oltre 
Manica , che rigano cannoni e corazzano frega­
te, benché continuino a far proteste d'amicizia ai 
francesi. Il ministro della marina, i! quale trovasi 
attuahnenlc a Tolone, chiamo presso di so il si­
gnor Dupuy do.Dòme 3 direttore dello costruzioni 
navali: sogno evidente che si stanno ancora per 
Caro preparativi che non mancheranno di aver eco 
olire lo stretto. 

Parlasi assai d' un prossimo viaggio in Francia 
ed Inghilterra del padre Passaglia , che è il lion 
del giorno. 

nella ferrovia di Civitavecchia, il servi­
zio fu interrotto. Il giorno 30 la locomi­
tìva sviò dalle rotaie—r nessun viaggiato­
re rimase ferito. (Vedi nostra corrispon­
denza da Roma di ieri 

Torino 4. 
Parigi 4 ­

Napoli 4 (notte) 
­ Rattazzi prolunga il soe:­

t> 
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Parigi f novembre. 
Sul convegno di' Breslavia non v'ha più 

dubbio alcuno. Si attribuisce a questo conve­
gno, anche nelle sfere officiali, un significato 
ed,un'importanza clip credo opportuno se­

ri 

Si u^end^ il tcrto'o a ragione, che il Re 
di Prussia sa rechi a visitare l'imperatore Fran­
esscQ Giuseppe al solo scopo di fargli accet­
tar^ alcune combinazioni, intorno alte quali il 
Re di Prussia s' è prima messo d'accordo col­
f imperatore Napoleone a Compiégne. 

Nei prossimi giorni, dice il Tempo di Trieste, 
verrà pubblicato un importante documento che non 
ò ancora comparso' alla luco , benché sia stato 
scritto ancora nel 18­15. 

K un. memorandum chq il principe di Melter­
nich ha diretto in quelfanno al già cancelliere 
aulico transilvano,, bironc di Jasiku, e che riguar­
da f Ungheria. 

SI famoso diplomatico esprimeva in quello il con­
vincimcnlo ,che l'Ungheria non si potrebbe gover­
nare colf assola Usino, giacché un popolo che si è 
retto CQÌIO forme costituzionali per meglio di cin­
que scccli è difficile, se non impossibile, che si 
lasci privare della libertà. A quanto si dice, quel 
documento fu litografato a suo tempo in cinquan­
ta esemplari 0 distribuiti fra magnati ungheresi, i 

mani del baro­
ne di Josika. 

giorno a Pavidi sino alla fine della set­
timana. Nigra è partito per Coinpiògne. 
Il Gonstilutiomel in una discussione colja 
Patrie, riassume così la dottrina della que­
stiono italiana. Abbandonare in princi­
pio il potere temporale — lasciare le trup­
pe francesi a Roma nel solo intendimen­, 
io di garantire la sicurezza e iudipenden­
ssa del Pontefice , ma pronte ad uscire 
dallo statu quo che prolungasi a danno 
comune della arancia, della. Italia, della 
Religione. Lo stala quo è importuno a 
tutti, eccettuato Mazzini. 

New­York — Batterio 
chiudono completamente il passo del Po­
'tomao. l 

■ 

dei senararisti 

Torino 4. 
69. 20. 

L' originale i tesso si trova nelle 
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isiucao niaLA GAZZ. UFFU, ni VRNUZIA. 
Vienna 81 ottobre, 

Il Magistrato di Post si dimeUe'va in corpo, 
deliberava un indirizzo a S. M. l'Imperatore. 

Napoli'5 
Fondi piemontesi '69. 35 
Vienna 4 — Borsa abbastanza ferma. 
Metalliche austriache 66. 25. 
Parti/i 4 — Borsa inanimata, e debole. 
Fondi piemontesi 60. 80 — 68, 95 

3 OiO Francesi 68. 25 — 4 1(2 OiO 
detn 95. 70—Gens . ingl. 93 118. 

BORSA DI NAPOLI­» S. Novembre 48ti*. 
5 0(0—71 3(8 — 71 li2 —71.1i2, 
4 OjO ~ 59 1)3 — 59 l ^ — 59 1|2. 
Siciliana — 72 TjS — 72 tfi — 72 7)8. 

i -

: 

0 

Piemontese — 68 50 — 68 50 — 
Pres. Itah prov. (19—^69—69. 

» » dtìfin. 68 50—68 50 

it» ri* 50. 

68­51); 

11 J. COM1N Direnare. 
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